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Ogni studente suona il suo strumento, n on cõ¯ niente 

da fare. La cosa difficile è conoscere bene i nostri musicisti e 

trovare lõarmonia. Una buona classe non ¯ un reggimento 

che marcia al passo, ¯ unõorchestra che prova la stessa 

sinfonia. (Daniel Pennac)  

 

Il comma 14 dellôart.1 della legge 13 luglio 2015, n. 107 Riforma del sistema nazionale di 

istruzione e formazione e delega per il riordino delle disposizioni legislative vigenti, ha modificato nelle 

scuole il Piano dellôOfferta Formativa che si ¯ venuto a caratterizzare quale Piano Triennale dellôOfferta 

Formativa. Elaborato sulla base degli indirizzi per le attività della scuola e delle scelte di gestione e di 

amministrazione dal Dirigente Scolastico con proprio Atto di indirizzo prot. n°3279/ C2 del 30/09/2015, 

è stato approvato del Collegio dei Docenti nella seduta del 13/01/2016 e dal Consiglio di Istituto nella 

seduta del 14/01/2016; dopo l'approvazione, è stato inviato all'U.S.R. competente per le verifiche di 

legge ed in particolare per accertarne la compatibilità con i limiti di organico assegnato, ottenendone il 

parere favorevole. 

Il Piano Triennale dellôOfferta Formativa costituisce il documento unico e ufficiale, per mezzo 

del quale la nostra Istituzione scolastica esplicita allôutenza il suo impegno, volto a realizzare un 

progetto educativo-didattico coerente ed organico, in linea con le esigenze dei discenti che frequentano 

la scuola, affinché si realizzi un percorso unitario e si favoriscano tutti i processi, tesi a garantire il 

successo formativo di ciascuno di loro. Il PTOF fornisce la sintesi operativa delle attività didattiche e 

formative che vengono esplicitate nella progettazione curricolare ed extracurricolare, predisposta 

anche sulla base delle esigenze provenienti dal contesto in cui opera la scuola. È coerente con gli 

obiettivi generali ed educativi individuati a livello nazionale e determina il fabbisogno delle risorse 

professionali necessarie al raggiungimento degli standard dichiarati. 

Il PTOF ha validità triennale e può essere rivisto entro il mese di ottobre di ogni anno scolastico. 

Lôistituzione scolastica pubblica il Piano e le sue eventuali revisioni, assicurando la piena trasparenza e 

pubblicità delle proprie scelte educative e didattiche.  



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

  

 

 

 

 

 

Costituisce lo strumento che 

consente alla scuola, attraverso 

dati comparabili, lôanalisi dei 

propri punti di forza e di 

criticità. Permette di mettere in 

relazione gli esiti di 

apprendimento con i processi 

organizzativi e didattici. 

È un percorso di pianificazione e 

sviluppo di azioni che coinvolge 

tutta la comunità scolastica in 

quanto concerne le modalità 

gestionali e didattiche.  Le priorità 

riguardano le azioni di 

miglioramento messe in atto per il 

raggiungimento dei traguardi.  

Costituisce il documento 

rappresentativo dellôidentit¨ 

culturale e progettuale della scuola, 

esplicita la progettazione 

curricolare, extracurricolare, 

educativa e organizzativa. 

Mission

nn  

Vision 

Favorire il successo formativo di ogni 

alunno ed educare alla cittadinanza attiva e 

alla dimensione europea a partire dalla 

consapevolezza della cultura del territorio 

in cui agisce la scuola. 

- Scuola luogo di formazione e 

innovazione       

- Centro di aggregazione culturale e 

relazionale per gli alunni e le loro 

famiglie 

- Crescita personale e professionale tra 

tradizione e innovazione 



 

Ĉ mio divisamento, sortomi in pensiero, dalla circostanza dôuna prima edizione siciliana della storia 

 di Giorgio Castriotto principe dellôAlbania, raccogliere i principali fili che tendono a mostrar la fondazione 

delle colonie greche che in vari punti dellôisola fissarono la loro sede, il progresso che vi han fatto, e lo spirito 

religioso-politico che si mantiene nelle colonie.  

D. Lorenzo Giustiniani, Lettera diretta a S.E. il sig. D. F. Migliorini,  

in Storia di G. Castriotto, Palermo, 1998

 

 

PIANA DEGLI ALBANESI  

Non si hanno notizie certe in merito alla data di arrivo dei profughi albanesi in Sicilia, nel corso 

del XV secolo, dopo la fuga dallôAlbania, invasa dai Turchi. Ĉ, comunque, attestato che il 13 gennaio 

1347 molte famiglie albanesi chiesero al cardinale Borgia, arcivescovo di Monreale, di concedere loro il 

permesso di abitare i feudi di 

Merco e Aydingli nonché di 

coltivane il terreno, appartenente 

alla signoria dellôarcivescovado 

monrealese.  

Ottenuta lôapprovazione, lôatto fu reso pubblico il 30 agosto 1488 e, 

subito dopo, iniziò lôinsediamento degli albanesi alle falde del monte 

Pizzuta dove, ben presto essi costruirono una chiesetta, in cui posero lôimmagine della Madonna 

dellôOdigitria, che li aveva protetti nel corso del lungo viaggio verso la Sicilia.  

Il nucleo originario si allargò, nel tempo, verso valle e furono edificate altre chiese: San Giorgio 

nel 1493 e San Demetrio nel 1498, che fu riconosciuta dal 1582, quale Chiesa Matrice.  

Conosciuta fino al 1941 come Piana dei Greci per il rito greco-bizantino professato dai suoi abitanti, 

nota per la sua storia e le secolari tradizioni, Piana rappresenta il centro più importante degli albanesi di 

Sicilia in quanto ha mantenuto pressoché intatte le proprie peculiarit¨ etniche dôorigine.  

 

 



 

In età moderna ha ricoperto un ruolo significativo in occasione dei moti rivoluzionari e risorgimentali e 

dei movimenti regionali dei Fasci siciliani dei lavoratori, cui parteciparono personaggi locali illustri, 

come Nicola Barbato.  

A lui è stato dedicato il cosiddetto Sasso di 

Barbato, collocato a Portella della Ginestra, 

localit¨ montana sita a tre km dallôabitato, 

tristemente nota per essere stata teatro della prima 

strage dellôItalia repubblicana, con lôeccidio dei 

lavoratori lì riunitisi in occasione della ricorrenza 

del primo maggio, nel 1947. Attorno al Sasso di 

Barbato, sorge, appunto, il memoriale di Portella delle Ginestra, unôopera di land art progettato e 

realizzato alla fine degli anni ó70 dal pittore e scultore Ettore de Conciliis, con la collaborazione del 

pittore Rocco Falciano e dellôarchitetto Giorgio Stockel. 

 

SANTA CRISTINA GELA  

 

È un piccolo centro urbano distante circa cinque chilometri da 

Piana degli Albanesi.  In origine il feudo di Santa Cristina, fu 

donato, dal normanno conte Ruggero, allôArcivescovo di 

Palermo e il 31 maggio 1691 fu concesso in enfiteusi a 82 

agricoltori arbëreshë provenienti da Piana degli Albanesi. Il  

nucleo originario, è ancora ravvisabile in piazza Umberto I, 

mentre lôadiacente piazza Mariano Polizzi, attuale piazza principale, in origine costituiva lo stazzo per 

gli armenti. Nel 1747, fu  concessa una nuova enfiteusi ai Naselli, duchi di Gela, che vi esercitarono la 

signoria baronale sino allôabolizione del sistema feudale in Sicilia.  

 

 

https://it.wikipedia.org/wiki/Ruggero_I_di_Sicilia
https://it.wikipedia.org/wiki/Enfiteusi
https://it.wikipedia.org/wiki/1747
https://it.wikipedia.org/wiki/Naselli


 

Nel 1818 diviene Comune e continua a denominarsi 

Santa Cristina fino allôunit¨ dôItalia, quando viene aggiunto 

il nome Gela, con riferimento sia allôeponimo dei Naselli, 

sia al fine di evitare le molte omonimie riscontrate nel nuovo 

Regno dôItalia.  

Santa Cristina Gela conserva la peculiarità della lingua 

arbëreshë, mentre, dalla seconda met¨ dellôOttocento, non 

viene più praticata la liturgia secondo il rito greco-bizantino. 

Oggi Santa Cristina Gela, si presenta come un 

piccolo Comune la cui economia si basa principalmente sul 

terziario, sul piccolo artigianato, sull'agricoltura e lôallevamento. Si registra, negli ultimi decenni, 

unôalta emigrazione, soprattutto dei giovani con livello di studi medio-alto, che non trovano facilmente 

occupazione nel territorio. 

https://it.wikipedia.org/wiki/Settore_terziario
https://it.wikipedia.org/wiki/Artigianato
https://it.wikipedia.org/wiki/Agricoltura
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VINCENZA AURORA  

DI LIBERTO 
DIRIGENTE SCOLASTICO  

 

Area 1 "Gestione PTOF"  

Gelardi Giuseppa - Reina M. Antonietta   

        Area 2 "Implementazione e innovazione didattica   

Genuardi Francesca 

Area  3  άLƴǘŜǊǾŜƴǘƛ Ŝ ǎŜǊǾƛȊƛ ǇŜǊ Ǝƭƛ ŀƭǳƴƴƛΥ  

Accoglienza - Continuità - Orientamento "   

Colonna Romano Claudia 

!ǊŜŀ п ϦL ŎŀǊŜΥ {ǳŎŎŜǎǎƻ ŦƻǊƳŀǘƛǾƻέ 

Di Bella Laura  

!ǊŜŀ р άLƴǘŜǊŎǳƭǘǳǊŀΣ ǊŀǇǇƻǊǘƛ Ŏƻƴ ƭΩŜǎǘŜǊƴƻ Ŝ ǾƛŀƎƎƛ  

Řƛ ƛǎǘǊǳȊƛƻƴŜέ 

La Venuta Zelinda 

!ǊŜŀ с ά!ǳǘƻǾŀƭǳǘŀȊƛƻƴŜ Ŝ ǾŀƭǳǘŀȊƛƻƴŜέ 

Petrotta Maria     

Area 7 "Cittadinanza e Costituzione" 

Li Cauli Giuseppina 

        
FUNZIONI STRUMENTALI  

Piana degli Albanesi  

{Ŏǳƻƭŀ ŘŜƭƭΩƛƴŦŀƴȊƛŀ  

Bellone Maria 

Scuola primaria 

Tusa M. Grazia 

Scuola secondaria di primo 
grado:  

Di Bella Laura 

 

Santa Cristina Gela 

{Ŏǳƻƭŀ ŘŜƭƭΩƛƴŦŀƴȊƛŀ Ŝ 
primaria  

Parisi Anna Maria 
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